
landa avede principio quefta nuova trasmigrazione di Flagellami. Po­
feia., per quanto fu detto , penetrò quello divoto lor movimento in In-
cj/iilterra, pofeia in Francia, quindi in Piemonte, Genova , Puglia , fyl ar­
ca. Anconitana, Romagna , Bologna, Ferrara, e Padova. Andavano in pro- 
ceflìone tanto uomini che donne pannis lineis albis & fangis ufque in ter- 
ra/n induti, difciplinandofi, e dapertutto predicandola correzion de’ vizj 
e la Pace. Maravigliofo frutto da quefta pia novità riportarono i coftumi 
de g’ Italiani. Si può vedere quanto di tali moti fcriil'ero Fra Girolamo da 
Forlì , Leonardo Aretino, e Giannozzo Manetti, i quali ne furono te- 
lìimonj di veduta; Siccome ancora Matteo Griffoni, e gli Autori della 
Mifcella Bolognefe nel Tomo XVIIl. Rer. hai. e Jacopo Delayto al me­
desimo Anno 1399- che anzi videro quella feena di d vozione. Quefta 
gran brigata di Flagellanti fu appellata la Compagnia ~òe Bianchi, lad­
dove la precedente eia detta la Compagnia de Battuti. E da ciò avvenne, 
che in parecchie , o per dir meglio, in tutte le Città d’ Italia, le per- 
fone dabbene, che desideravano la continuazione di cotanto utile Divo­
zione , ìftituirono nuove Scuole, o fia Confraternità d’ uomini , i quali 
vedendo abito bianco fi applicavano a molte funzioni di Pietà. Ecco 
c iò ,  che fra gli altri Scrittori 1’ Autore della Cronica di Padova ScriiTe 
di Padova . Et in tantum plicuit omnibus ijia Devotio, & talis Habitus , 
quoè in Padua fa3ce fuerunt fex Fratalece de diclo tìabnu : quorum queelibet 
una Dominica ibat per Paduam, intrando omnes Ecclejìas ; & alia Domini- 
ca alia Fratalea, & (ic JuCceJJive . Multi fuerunt, qui dum viderent fe in 
caju monis , oràinabant, dum mortui forent , fe portari indutos de A lb o , & 
ab de Albo indutis : quod quidem erat maxima compaffio a i videndum . Ed 
ecco onde ebbe principio quel rito , continuato fino a’ dì noftri, di por­
tare al fepolcro tanti cadaveri d’ uomini vediti con cappa bianca.

Da quefto pio fervore del Popolo Criftiano in que’ medefimi tempi 
fu ancora commofTo Fra Vincenzo Ferrerio dell’ Ordine de’ Predicatori , 
che poi falì in tanto credito di Santità . Come abbiamo dalla fua V i ­
ta , ferina predo i Bollandidi da Pietro Ranzano, il quale non raccon­
ta già quegli ftrani Miracoli , che talvolta con indignazion de’ migliori 
5’ odon in certi Panegirici, egli defeendit in haliam , & univerfas regiones
& Urbes Pedismonttum luflrans , atque multas Lombardice terras & Civitates 
peraorans , demum renit Genuam, ubi uno fere menfe commoratus efl. Dif- 
curru pratersa omnem illam maritimam regionem, quam vulgo Genucs Ripa- 
riam appellamus &t. Ciò avvenne ne gli Anni 1401. e 1405, e con {in­
goiar frutto dell’ Anime Criftiane. Al Ferrerio fuccedette in quedo Apo- 
iloltco Miniftero Bernardino da Siena dell’ Ordine de’ Minori , fuo gran­
de imitatore , zelantidìmo e fanro predicatore della parola di Dio , il 
quale feorfe per quafi tutta l’ Italia , e innumerabi! gente traile alla via 
della fa Iute . Non mai fuccedevano quedi fruttuofi ibettacoli di Pietà, 
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